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34 DELL' HISTORIA VENETA

incomodava gli Auftriaci, fe gli Ufcocchi non foffero da2
Scgna, e da quel tratto di mare fnidati. Per ranto I Impe-
ratore Marthias, chiamato I’ Arciduca Ferdinando alla Cor.
te, per placare I'acerbita, & accordare il negotio , ranto
opeid, che ra Girolamo Soranzo Cavaliere , Ambafciatore
della Republica, e il Vice Cancelliere Cefareo fiu ftabilito ,
che a Marthias dall’ Arciduca fi prometreva d’ impedire il
corfo alle barche, e lafciar libero il Mar da’ Pirati, di f{cac-
ciare gli Ufcocchi inquieti da Segna , e punir’i colpevali ,
prohibendo ogni ricetto loro, ¢ de’ banditi della Republi-
ca; cambiar’in oltre il Capitano di Segna , e guernire la
Piazza con Prefidio di gente Alemanna, che valefle in av-
venire a frenarli. Di tutto cid dava I Imperatore a’ Vene-
tiani la fede, & effi all’ incontro dovevano prima levare I’
alledio, e liberare tre principali prigioni . In gratificatione
di Cefare fteflo, abbracciate dal Senato le conditioni, que-
fti furono rilafciati, e rimofle le guardie. Ma lubrica effen-
do la fede, che nafce dal folo interefle , poco tardd a rica-
derfi ne’malidi prima, perche il Prefidio in Segna introdot-
to, mancandogli immediate le paghe, dileguofliin momenti 3
alcuni pochi fcacciati furono ammeli, e lafciate in loro arbitrio
le barche, ritornarono al corfo. Accadde, che dallo {valigio
di Trebigne, Villa Turchefca {opra Caftel Nuovo, ritornan-
do gli Ulfcocehi con dodici Barche quafi in trionfo , Felice
Dobrovich Capitano de’ Venetiani con altrettante gli artac-
€0, e con I'acquifto di tre, fugate Ialtre, reftd al pofleflo
di molto bortino, e con numero riguardevole di prigioni .
Ma niente da quefto reprefli, pe’l Territorio di Sebenico en.
trando nel Dominio Ottomano, afportarono molti Animali,
per la ftrada medefima riconducendoli in falvo , con gravi
%ucrclc de’ Turchi contra la Republica fleffa Ella in Corte

efarea le riferiva, interpellando I Imperatore all’ offervanza
delle cofe promefle, anche col mezzo d’ Agoftino Nani, e
Francefco Contarini Cavalieri, eipediti per Ambafciatori e
ftraordinarii a congratularfi feco per I Affuntione all’ Imperio .
Ma verfandofi da’Veneri in tali doglianze ,» I ardire de’gli
Ulcocchi trafcefe ogni patienza, e rimedio . Con' fei Barche
entrarono di notte in Mandre, Porto dell’ Hola di Pago ,
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